
 
                              

Gruppo di lavoro “Crescita Sostenibile” 

Programmazione Biennio 2025-2027 

LA CITTA’ SOSTENIBILE AL FEMMINILE 

Introduzione 
L’idea di sostenibilità e dunque di sviluppo sostenibile presenta una natura complessa, soggetta a 
numerose interpretazioni, ma la definizione universalmente riconosciuta risale al 1987 e si trova nel 
cosiddetto Rapporto Brundtland – dal titolo “Our common future” -, il quale pone l’attenzione sui 
principi di equità intergenerazionale e intragenerazionale. 
Il rapporto identifica per la prima volta la sostenibilità come la condizione di uno sviluppo in grado di 
“assicurare il soddisfacimento dei bisogni della generazione presente senza compromettere la 
possibilità delle generazioni future di realizzare i propri”. 
Nel tempo il concetto di sostenibilità, rispetto alle sue prime versioni, ha fatto registrare “una profonda 
evoluzione che, partendo da una visione centrata preminentemente sugli aspetti ecologici, è approdata 
verso un significato più globale, che tenesse conto, oltre che della dimensione ambientale, di quella 
economica e di quella sociale. I tre aspetti sono stati comunque considerati in un rapporto sinergico e 
sistemico e, combinati tra loro in diversa misura, sono stati impiegati per giungere a una definizione di 
progresso e di benessere che superasse in qualche modo le tradizionali misure della ricchezza e della 
crescita economica basate sul Pil“. 
La normativa più recente è l’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile, il programma d’azione per le 
persone, il Pianeta e la prosperità sottoscritto il 25 settembre 2015 dall’Assemblea generale dell’Onu, 
ovvero dai governi dei 193 Paesi membri. 
Il cuore pulsante di questo programma è costituito da 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDGs), 
che a loro volta comprendono 169 traguardi distinti. 

Progetto 
La Città Sostenibile al femminile 

“Spazi Intersezionali e Genere- Cura, Sicurezza e Comunità” 

Progettare, governare e vivere la città mettendo al centro i bisogni, le competenze e le prospettive delle 
donne, con benefici per tutta la popolazione. Non è una città “solo per donne”, ma più sicura, equa e 
sostenibile (Goal 11). 



Ambiti di intervento: 
spazi e sicurezza:   
 a-spazi pubblici curati e frequentati 
            b- illuminazione diffusa, percorsi visibili, trasporti affidabili a tutte le ore 

Obiettivi:  
a) migliorare pulizia, sicurezza e vivibilità degli spazi pubblici (parchi, piazze, fermate) 
b) rafforzare il senso di appartenenza e la responsabilità collettiva 
c) educare studenti/studentesse e cittadini a sostenibilità, rispetto e legalità 
d) favorire il dialogo tra scuola, istituzioni e quartiere 
e) operazioni di rigenerazione urbana partendo dall’ascolto delle donne con coinvolgimento delle 

stesse nella governance 
f) incrementare il verde e gli spazi permeabili con riduzione del consumo di suolo (azione significati-

va in termini di “più salute”) 

Destinatari: 
a) Studenti/studentesse (scuola primaria e secondaria I e II grado) 
b) Residenti del quartiere, paese 
c) Associazioni locali  
d) Comune/Circoscrizione 
e) Forze dell’Ordine di Prossimità con ruolo educativo (polizia locale) 
f) Socie FIDAPA (più di 10.000) 

Spazi coinvolti: 
a) parchi pubblici 
b) piazze, aree verdi, aiuole 
c) fermate bus, stazioni  
d) percorsi casa scuola 

Il progetto prevede:  

- Mappatura delle zone sporche e degradate o delle aree percepite come insicure (mappe, foto e que-
stionari) da parte dei ragazzi e delle ragazze 

- Diffusione questionari mirati  
- Educazione civica e ambientale con esperti 
- Giornate del prendiamoci cura: pulizia simbolica, piantumazione di piante, ritinteggiatura di panchi-

ne o muri, raccolta differenziata 
- Sensibilizzazione e collaborazione con i Comuni per rendere il luogo individuato più sicuro: panchi-

ne, illuminazione, cartelli educativi, riqualificazione degli spazi (sport, musica, giochi per bambini e 
bambine) 

- Campagna di comunicazione e coinvolgimento (social, manifesti) creati dai ragazzi e dalle ragazze 

Il progetto è modulabile nei nostri contesti abitativi, coinvolge le istituzioni  e le persone, è formativo 
in termini di educazione civica e rispetto ed infine è un progetto replicabile (tempo e area abitativa). 
Inoltre affronta i temi dell’aumento del verde nelle città, della mobilità (un ambiente più sicuro, ad 
esempio percorso casa-scuola, ci stimola a muoverci con mobilità dolce) e ci educa alla differenziazio-
ne dei rifiuti. 



Modalità di attuazione 

Prima fase (2025/ settembre 2026) 
1) Contatti con i Destinatari per la presentazione del progetto 
2) Preparazione e distribuzione dei questionari 
3) Mappatura delle aree sporche, degradate e insicure 

Seconda fase ( ottobre 2026/aprile 2027) 
1) Giornate del prendiamoci cura 
2) Sensibilizzazione e collaborazione con i Comuni per rendere il luogo individuato più sicuro 
3) Campagna di comunicazione e coinvolgimento (social, manifesti) 

Comunicazione dei risultati 

Risultati Prima fase 
Si prevede la programmazione di un convegno in modalità ibrida (on line e in presenza) nel novembre 
2026 sul tema della Educazione Civica alla sostenibilità dove verranno presentati i dati emersi dalla 
prima trance di lavoro. Il convegno sarà aperto alle socie, alle scuole, alle istituzioni e alle associazio-
ni. 
Report finale, contenente quanto sopra definito, a  cura del gruppo “Crescita Sostenibile” redatta per 
settembre 2026. 

Risultati Seconda fase 
Si prevede la programmazione di un convegno in modalità ibrida (on line e in presenza) nel maggio 
2027 sul tema della Educazione ambientale alla sostenibilità dove verranno presentati i dati emersi dal-
la realizzazione del progetto. Il convegno sarà aperto alle socie, alle scuole, alle istituzioni e alle asso-
ciazioni. 
Report finale, contenente quanto sopra definito, a  cura del gruppo “Crescita Sostenibile” redatta per 
settembre 2027. 

Monitoraggio e controllo del progetto 

Si prevedono incontri bimensili per il monitoraggio della progressione dei lavori. 
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